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LO SA5IPAT0RE 
A CHI LEGGE. 



Ìl^Gemo ./i f.ir j.,„V-..L' ,i' colto Pabhlìco U glo- 
no.^cgx-sia.Ui ProM l..u,r^:i Austro Ruiyi,chehaimo 
liherata i' Italia dall' fiivaiione ■Fttincesi, e ci 
nonno foBauntaite con il loro groprio langite aeet- 
Uraade UJUitm, ttano deàiiei:gCo monunto di ri- 
vedere il nostro buoa Padre il nostro Amico il no- 
mo, sagp», Pitto»», -uiMè&t^ Sovrano .FEgDl- 
KANW UL Imfnao rUeivm 4 ère alla htce 
varifi eeMtfoMsa»nÌ.vuihgi« alU tr,t»mAJiIisi.^r- 

Laprima èiai'Ode libera, che,itto*dvS^^tdizio 
degf iiaendenti , i iidmitubile per la sodezza ddlo 
Hill , per la parità della lingua , e per la vastità 

al fatto delle più singolari fìttorU riportate dall' Ar- 
male Austro Busse, le quaU ci vengono in essa de- 
scritte eon vivacità ,Jbrza, e voi tnuDi^ini piene dì 
JaocOjChe veifgDnti afiirmarevari,tdiversiqaadri, 
l inali non ìumno imliìa tdlt tele di le Brua. 
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Dopo £ fausta ne >ueceioao alami aonttti , ed 
alcune ottave che pruBB iT ora toB» Mate cor op- 
plaaio , e con fiacert ricevute comunemente , ed io mi 
stenderei troppo, le nolessi farne qu^l'alogi, che 
giuttamente ti merìlano. 

In ultimo luogo hb creduto bene di porre un 
Poemeilo eilemporaneo , di uno dei più Iti geni Ita- 
liani , che comiene un allegorìa piacevok : cheJS cono- 
scere di che casa sia capace l' autore , atlorchi icri- 
ìier voglia con prettniime'ao e ponderationt . to 
alile bernìeat» con cui i acriuo', eervtr potrà di 
chiaro Icaro alt àltre eimpaeìtìoni Er<tic)ie , che lo 
precedono. ■ ■ 

GradiU cortesi Letteli la mia premura e da- 
temi iàì» fimre*oU'rìprtica,clà,li6n^ tionoingali' 
nùo, ie bilMdnod'.-iiwii^tan B'iMiro .genio con 
questo mia lavoro . • 
mste filici. ■ ■ 
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Al LIBERATORI 

DELL' 1 T A L I A 
o z> :e. 

CHI dell' Austriaco Giove . : i : . 
Me-infiammare folgori .«emende -, -.; • 
r. - Opporsi ornai coDtcDde ? ■:; 
Sognati Eroi ! cui cinse - ;; 

Di lauri il crin^ Ja frode, 
Non lo splendor di generose prove: . i 
Di nascondervi e dove 
Pensate , o stolti ? an lampo passeggiero, 
E' degi' Empi 1' Impero; 
Già minacciose l'ali, 
L' Aquila generosa ornai distende , ; 
E ciò, che il Sol misura,! 
Con le gran penpe adombra. 
GSi-v' iiM^e^ ^ i fatali 
Artigli, c il rostro d' atto sangue tmtii 
Fin BÙ la Senna di portar si affretta , 
Per compire di Dio la gcaii . vendetta ^ ; 
Sù gli spalmati pini , ' ' 

lU _vaÌon»9:),e jiqdiOi^iitp, Bcitwiiift i o:;(.;ì 
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Solca le .vie ideila cerulea Teci; 
Dalle gelate arene 

Del nevoso Aquilone , adegns il volo - 

L' Abic^tor del Polo, ' ' 

La Svei:o, il Biiaio, e all^ foqino difete 

li Trace , e 1' Alemanno ^ ' ' l 

L' odio antico scordato>eìI vecchio sdegno;' 

A vicenda si. fanno 

Nel periglio maggior scndo i e sostegno . 
E corre alla gran Ititta ■ '' , 

Contro Gallia infedele, Europa fotta:/ ^^}' 
Frema 1' empio a sua voglid: in C3ol '«^ato 
E' il gran decreto , e 1' ombra inrmdìcdca 
Del Figlio di Capete oh Dio! s»ci»tOr^ 
Chiede sangue, e 1' avrà-, rende più-'wJacì 
La soverchia pietà dì un akna graUMte*- 

I Traditori: il perdonar se gio»B - ■ ' ' 
Prenci i( sapete a prova, ' 

Che dubbi fra il terrore , e lo Bpawnt» 
Esuli andar vi astrinse 
L' ingannoi il tradim^ento. ' ^ 
Necessario -è al delitto,' ■ ■ - ' 

Che la pena sia ègudl «Spl^' «i*it«r«r 
Spregia , e non cara un è*pe(v»rf»»"S*pP«"» 

II suo'furore affiena ' 

Lo spavent», e il fimpf ffi «t^i-'e-monei 
Immagini dei Nomi ' t'O 
Sono i Aegi R# ifiiiV'^ii-bMtAiullKaiéi 



UT 

Perchè giusti ^Htànàn-iiii Mndo'nUta. 
Nei desolai Templi 

Prostrata a pie dei rovesciati alari» 

Fra le Tiare infraoie> .■ 

Sabbiosa palpitante ■ . . :,. - . ■. ì 

Staiisi la Fè di sua saltite inforaci - . ' : \ 

E ohi cotne seco ebigottica, e tMftllto-^ 

La veneranda teaca 

Porta di polve lorda , 

E fra i singolti, e i piami . : • . , ; 

Il Ciel di grida iissuiiii , . .,.(■;, 

Belllgione: c al diiol , che io lei tnlnifd 

Mi*to al Tslot TosieHvbcai .<. 
' 'Che 'pw opporvi alia fatali tti^ieate ' - .'. 

Tutto il vigor di suit virtù i^nèpsri^ . . . 

Par menm.vade òn BUBlo al.isiot |N^ia 

Dd' Gallico fiHnr--^ «ótkhiJeacaiiriB - ' 

Einnovatsi ai Nipoti 

Dei Vandali, e, dei Goti; . ..' '; 

S«rba «ereno il ciglio 

Certa, che in sua difesa 

Veulia propizio il Ciel, che sua Tentnrid 

Si farà ognor più bella; Un Dio lo giura.' 
O del Mondo Regina . i 

Un rempo Italia nia, Aladre d' Eròi .'■ 

Fiumi per xt di. pianto . 

Versai £noTa> e ì catA-. . 

Amicbi «suD^idi.Talor g oW f Ì Mi» l^-. 
A a 
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..Snobnro si nie^pcomU'^ ' 
Vani fantaami di nottvrne.hrn.' - 
Tutto il'tuò bel dispitve, , ' . 
Da che sull' Alpi balenar . sangnigiM 
Face di guerra io vidijin niaD dà Gallo; 
Allor folle scheczanda -, i i . i , -; 
Nel pcEÌgiia maggior, nuova bacca nt« . , 
Della sognata Libectsde al atme 
Corresti, all' ara innante. 
Senza impaenoEc^ìl brando, : : i. 
E oupotiiimW >iBitlM>laiibÌT° ib ir '.■ 

A quel neinico ÌKtt8so;'i i.!' U o 

Che fin qoando nascente, e ancor bamUnt 

Sul debellato Mondo 
! Imparavi a inalzare ampio Trofeo^ -, '. 

Corse sul Campidoglio, e sul Tarpeo , 

Apporcator di striiei , e di ruina. 

A che stupir , st ;n.k'^,-o 

Scorgi per tuo rossor dai propri alTannì 

Nei tuoi Liberatori, i tuoi Tiranni? ■ 
OMic dei Figli il nome, 
'. L £ I* (onorate II Idi prese - ' 

To^li dai Fasti omai,^ 1' orna, raddoppà .' i 

A te, T antica tua vìcrù; che giova' 

Saper, che le tue chiome 

Cinse di doppi allori . 

Ls Glwu'i e R To secondi^ . ■ 
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Tù la Fortuna , e la RmuqIm aftUiit ' 
Oìtese ognora il Fatoi 
Che in tua difesa armato 
Cammillib «coese , «1 hai ponte OmMq • 
£ Curìot e Scipio m Campai: 
E a Trsbbk» e a Carine civob^ Jci.j^aib 
Senza spenr pià scainpó i - 

Il Bàrbaro Annibalte, 
Che in umil treccia) e goans 
Affrica, ed Asia ai jnè det CaOtpjdttgUoi 
Piegò r usato orgoglio? . , 
Se or neghittt>3a, c di vihade tVtAtt - ' .]. 
Quasi non sdegni oflviie ai lacci il picdq. 
E ciii dal sonno infame . ' > 

Italia or ti risveglia, e in.noM fcn"». 



Oggi , chi fi30i deilzTanuex. ne*» " 
Via dell' usato orribile, e aevou - 
Spiega discordia rea, l' ali iafiUQOiate; 
E dall' Ombre di Lete 
Le pallide inquiete 
Cure , r ira , il sospetto* 
La vendetta, il furor traendo seco 
Fuor dell' orrido speco; 
Velata il nero crìn d' atri , c funesti 
Nembi dà lìaio alla tnaerea tromba , 
£ dell' afflitta Europa enrco kichiom 
Góifia: 'irà y a diapcM . '.-ri 



A infranger 1' 




A 3 
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VI. 

VaXf^ la; mano Aiettò; 

Chi tua difesa or prende? 

Se i figli tuoi pur anco 
i ItifenÙI -genìp parricida accende? 

E nel pcttSi e nel fianco 

Mainilo- B 'i^n « vibrar colpi: mortali) 

E Giano aperte Jc ferrate porte - 

Gira il guardo implacabile 4i morte? 
Dal Nord ecco. discende 

^tuo liberaror: vedilo coinè 

Per tua salvezza ai fulmioante ac<;iato . 

L' erculea destra generoso stende; 

■Pii veloce di un lampo, 

Dall' agghiacciato Volga minaccioso» 

Qual nembo tempestoso 

Eccolo it mira io campo 

Di Fabio emulator le tue catene 

Italia a scior sco viene. 

Già vermiglio è il Ticino, 

L' Adige, il Pò già sanguinoso, e brono 

In grembo al gran Nettuno 

Corre a cclarsii d' insepolte .iDBfflbraj 

Trebbia coperto ai figli di Qoirinoj 

L' antica !or destino - 

Barn menta, ali or che vago 

Parve il Ciel sopia Roma erger Cutago. 
in Sforante,.* foDco 

S' inoltra il Gallo, e on^l' .Icale rsUi; 
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Cno'pn» fanìi;. e qawdlii- ■ ';, : M.i'i- 

£ r indomite schiece 

Delle, trombe guerriere 

11 snoa Ésrocc alla gran pugna invita , 

Aliai vittndc avita, j 

Al faror, che 1' investe a poco a poco 

L' invitto Kray libero il fr«no allentai 

Desio d' onor fomenta 

Neil' alme grandi un generoso filoco: 

Vedilo come furibondo gira ; > 

Gn^i£ sdegno, e d' ira r-, . 

Il guardo I e quiinto ei possa ; < . . , 

Chiaro il vedrai fra poco ; ■ .- • 

Nero terror gli è al fianco, impetOOM 

Turbiti di morte Io precede, G.il,pi^tO 

Srassi al suo ferro accanto. • , 

Miralo ovunque passa 

Rovescia , urta , fracassa , 

Rompe trinciere , e il piane 

Fà biàhcheggiar d' orridi teschi , ed ossa , 

£ per le nari a un tempo, e per le labbia 

Getta fumi d' orror, scninme di tabbÌK, 

Di Verona le mura ... 
Dagt' incavati bronzi a mille a mille - 
Piovon globi infuocati; orrida impura 
Nube d' intorno qual paleo si ag^ta 

; Dì ceneri, c faville; 

il suol fatto è venpigljo - - ' 
A 4 * 
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Dall' empio singne , e il fetè orMo taOBtn» 

Di liberade, invati» 

Dalle rive di Lete erge la fronte. 

Scorge ic sue ferite , e a un tempo il velo 

Dell' inganno comuB squardam: il cielo, 

FencAiMto urìriBCcia^ e: (ch'ano s brano 

3ìb Uridtt ri s^CappK (MTìde 'goni . 

E gik prtsaKO perdtt»' inpero, - 

Riede CFiKcidso al «onno Mo :pnfflÌero . 

Ovunque il rauco saonó 
Fea rimbombar sue laintccie, \ 
Restan di Bnc rovine ; 
Dove pensò Su i debellati Imperi, 
Su i Tmni infranti, e i rovesciati Regni 
£t^r t?t>fei di magi , e di rapine : 
Spettacolo di tittare ai pìsseggieri , 
Pochi avanzi insepolti, appena or sono. 
Sotto il dorato tfi&et^o 
Non sì tosto cohifiarver 
Vf HisiMtl f 'StioE , che vdIk il tergo 

' 'il' «sttey ch« gjh «tancò Gmre, x Dm so 
Sbì|Attko-, «biifese ; 
Vedi , che seco a part» . .: ■■ 
Di^ ■gl«rfli\ del risehki, « del pct^lìo 
Nei fivan «ampi di Mane , 
Del Ross» N«me «itelare, il F^lio: 
Conduce, e sprona slf tfaioraw tepótlci 
Qtule no wia^ GhiroH. ■ - . 
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Per )e Tessale valli 
Spingere il biondo Achille, 
Vider gli antri ài Pelio alla tenzone » 
Onde poi fuor dcUa vinan bruna , 
Lungo il XantD ribt& lMi^, « faville; 
E fes 1 che d' Ilio ■ mori 
D' nn guardo appéna il pasaeggìer oon cori. 
Qoel cTin canuto , e bianco , 
Che io mezzo ai lauri avvolto , 
Pieno di maestà piove negletto 
Sovra gl' omeri tuoi , Signor , giìt fco 
Sperare all' empia usurpator, che il petto 
L' antico fuoco del natio valore 
Più non chiudesse; e non Eapea lo KoltO, 
Che il crudo Rè degli anni , 
Quando gl' Eroi ravvisa , 
Rivolge altrove sbigottito 1 vaniri. ' 
Folle ! mentr' ci si crede» 
Lungi , e stanco il tao piede ; 
£ qaal trofeo recat 1' Itale spoglie 
Sulle sponde natie spera sicuro; 
Ecco il tuo bntndo vede 
Strisciar per 1' acre minacciosa, come 
Nunzia di orror dispiega 
Stella crude] le sanguinose chiome ; 
Fugge il&llontjnainvan, che oad^gutie spìn 
Al «no 9^o i' imorijo 
Xiù (fÒBud^il' ioti 
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E mentre ci mcii lo teme, 

Scorge il tuo brando vincitor , che rtede 

A ritorli di man 1' ingiuste prede. 
Lo scorge, e incauto torna 
:A quova pagiui) e spera ■ . : ■ 

Tutto ottener dal suo .fucore; il wòlo 
. . Dei bellici stronienti 

Sotto l' immenso incarco oppresso geméi 

Rimbomba intorno l' armonia guerriera) 

Striscian per 1' nere i capi lampi , e foschi 

Dei cavi bronzi, odo il fragore, il mono 

Confuso coi kmcnti 

Di chi muór, di chi langue; 

'Nuptan nel proprio sangue 

1 rovesciati Cavalieri, i Fatiti 

Gik foggitivi emaci 

Foitan seco per nittb 

Morte, strage , terroc, ruina, e latto. 

Al fragor procelloEo, 

Che :ìrreparabilmente urta, e flagellai 

Erra mesto, c pensoso 

In questa parte , c in quella 

Di Gallia ti mostro, e a te volge le spalle* 

Ma invan, per 1' ampia valle 

Già tu l' incalzi , e come ai giorni algenti 

.Vanno a torme gli augei del Tracio nido 

Langi dai freddi, e tempestosi vendi 

O quante all' infutìar d Aiunano infido 
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Caggiono foglie; in sulla nera foce 
Del limaccioso, e lurbido Acheronte, 
Piover così 1' alme, nemiche vede, 
OpH , Signor» di tu yirtù Cuonte» 
Ond* è, che il ciglio inarcai - 
E vele aggiunge alla sdrucita tnrcs. 

Così n' andar disperse 
Alle fatai Termopili le Schiere 
Del temerario Serse : 

' £ tu che dianzi osasti 
Fra )' aste , e le bandiere 
Contro il Ciel sollevar 1' altera fronte , 
E annichilar giurasti 

Le sacre Leggi, i Sacerdoti, il Tempio; 

Tu che al l'ebro, al Tanaro, ed al Sebeto 

Rapisti il Padre, e festi il grande ioaultol 

Andar speravi inulto? i 

1 sognati trofei di tua. vimide 

Svanirò o JUagdomd y in ceppi avvinto 

Reso egnalc. al più vili del Rafso Alcide* 

Dietro al gran cocchio dì pallor dùnnto 

Tortona alfin ti vide. 

Le stragi, i tradimenti, le rapine 

Non ciiiser it.iu d'. allori 

Ài veci Figli della Gloria il crine. 

Le fatiche, ì sudori 

Scorger ti feron solo,. 

Coma «en foggie a vplp ' ^ '; . - 
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L' orgoglio umano, e quale 

Degl' empj ognor sà fare aspro goi'erno 

Col braccio dei suoi Fidi, il Braccio Eterno. 
Tu pur figlia di Giano' , ■ 

Città superba., che aHc'Jofpie iBun 

Ti -A&ài, e V aaipia-Mafft 

Novella Tiro fiignoTef|gi > e m seno ' 

Tatti gì' ori 1 e le- gonme 

D' Europa accogli « '« T tatt i, * )> oatan 

Feron concordi a g«a 

Per renderti sicura. 

L' esser iìglia di un Nume» • ■ 

liiutil vanto ti sarà fra poco. 

Le tue rocche superbe 
■■■ Vedrai fra sterpi, ed erbe ■ 

■ Umili al passeggier servir di giuoco ; 
Neil' orror della fatne 

Le Madri afflitte, e grame 
Rinnoverai! d' Atrèo I* ortìéa cena; 

■ J Ttcchi Padri , i pa^oldd Figli , ■ 
Rimirando 1' orror che gli circonda. 
Miseri, invidia avranno _ 

A chi varcò 1' irremcabil ondai 

11 ver non lingo , ascolta: _ 

Di tua grandezza ornai 1' ultima sera 

Si ajpressa, e il premio è questo, 

D' aver rue forze alF en^o Gallo uatte . 

Mira l' altrui fet'mi 



Digitizsd by LiOO'i^' 



XIU 



E benché tardi ad csaer saggia impara. 
Orrìbile] funesto 
< ' E' Kmprc il fio di chi tiopp' «n» e ■pen* 
Sconsigliata noi cicdì? > - i 

MjtDtova 111 noavèdi, 

F(HTc al pari di te:'Non caddef Oh KOltB 

Che peniì? ancor non cedi? 
Di SowAROw il Cìel ripose io nan» 
Il tuo destino, al Ciel resisrì innin. . 
Melas Klenau, Voi pure - 
Siete curi agli Dei . Tremò , sparlo ' 
L' Oste crude!, davami a Voi si ascose» 
E di Cocito il tenebroso Dio (') 
Di là dove la fronte al Cielo inai ss 
Cuneo s.uperbo a minacciare il piano* 
Con invidia mirò vostre veniuCDi r . 
E giù di balza in balza< ' - ■ ' 

Sccndcfido irato (. il . vidi pur la aamoìt 
MacchtnMtdo adtgarc, 
A Jaiérti a- Mormit nendera innno. 
Tutta cede al valor y Fsolich varca») 
Il Rubicon, del peregrino E vandro^ 
Salvò l' amica sàie, e già per lui 

{•) fulii CcBuar. Comm. Lib. FI. apud Grj- 
phiaai pag. 129.:^ Calli se dmaea a Dite Pa- 
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^.-f)oifcij;ig«oti rte. Fdfuas'.». « 'ÀI iJhto'.'. 

L' alte imprese Ontose ■ ì . 
.bV^iSaaciai» K^tWt.ài Te , HQ» giuBSQ fll^anto 

La mia vircude, ed di' («tute . 

Appena forza avrà I' iman fama 
s.lSi dOir'^qbanù «Jlorì:). e i«tu>nte paIflM). 1 

Sulle rive del' Reno hai gii (acookft^',';; 

Chi il vero meno apppeZMi 

E natiasce il vaìoc, la glofiaonora» 

Il maggior degl' .Eeoì, Prence, «.chiaW^ 

E se'.racqnì.fìiMn. . 
i Coipa mio QOB fu già» tropp' flUo aalc 

La tua^'irtù, che indarno 

Tema fìssarai in lei sguardo mortale « . 

Che dir dei -pc^i tuoi d<A mo grancooce, 

Che npn. fosse del ver sempre miiiose?:. 
Io la caligin folta, ■ 

Qifi ogni futuro evento it^mbcsi « cfli» 

Squarcia , e il sentisr prcKCiciQ ■ . 

AH' amano penaet mia mente i»tji«wi . 

Col vipereo flagel vedo, ch« teiolta. 

Piena d' ira , c baldanza -, i i^i T 

Corre furiosa, e saogne e. StnqcC'MP]* ^ 

Discordia entro Parigi 
-[1 Una ridente Aurora 

' U.Grenbo all' Amo ìnfion,, 
fa:.v)9lfouTftBLinmag« yi'Boii»..^ - ■ . ■ <. " - 

11 Sb^ìo, ircinsto, il PeoMBKW il GnM<^ 
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11 buon Fernando, c del Leon Toscan* 
Gli rende 1' aureo freno 
Etruria. Il gran rifiuto, 
-'Figlib eoi della Forza, omai detesta, , 
■ AbSTrisee, Calpestai '■ ^ 

B- 'Aì eingulti, e pianti ampio trifratd 
■ '■ '-'Al sUo Monarca offeso offre k Dork'. 
Che più! già vedo in porto 
Bicder sicura la sdrucita nave, - = ' 
; Benché senza nocchiero,' ' 
'<I)<l'CDcces§oc di Piero': ' '- ■■ • 
e: sì belle' iApfcsd -, ' - 

Gran Sowarow s .Te 1' qnor ^ serba: , 
A Te, die bemjnre a! m^gioi' (rischi accinto 
■Lì-aa 'lOire iMàittt V accesr^ •■■ '' 

tuE^ sa«gtiigne''j^i6 farfefl» avventa- -* 
Nuovo vigor fomenta . 
In Te la GIoHa incoi^par'abif iyticcy,j" -'' 
Or'va dove ti appella ' 
11 srnii destin dei Regni hai vinto, hai TÌntlK ~ 
L' Ira di Dio conduce, i 
E guida i passi tuoi; 
Vanne, che tutto or puoi, 
In pugno hai la Vittoria, e la Fortuna 
Vanne piil vaghi allori 
Ornai presago del tuo gran pensiero 
T' intreccia oltre la Senna il Dio Guerriero. 

FINE. 
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S ON ETTO 

Del Sig. Abate P'iMettzio Monti 

1 neni^Satp««s Z^s vitti, e . li» bnc^ 
V Stendi all' Inlis pm^egaanii « ands» 
^ 4isaraar lasciami > arme d &ccia' 
Del Petto ) e in prisco suo valor si chioda. 

Vieni t c dai Lidi suoi gì' empj discacciai 
Che di Donna lu fer cattiva, e dradt; 
Che mal la stola , e male il Giacca aJkcciar 
E sol pEC tresche > c di lascivia Suda. 

V jf^quUa Im^ial torni daU' Istro 

A porie in man V invitto «cciarot > V ascir 
Du Tic» ifHrec^t e ddU' ^tìo Siscco; 

Se « Serbar; Liberà cola noa {i4ataf 

Sia Servai Ìl merca per destiti rinìana; 
■ BD li renda tiipetntav e coite. 
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Ì4&. BI8CESA DI SmVAEOW . 
m ITALIA. 

SONETTO. 



CjOI braccia ancor di rpgal ?angùe nero 
Dei lidi .iVnsouj a iucorlfiiiai- la pace. 
Nuovo scliiudcndo all'emiiietà sentie*o 
Scese dall' Alpi Libci tà mendace . 

Tardi Italia, sen dolse, ed il primiera 
, ;3oniio suo siaitse- eiil uiperlniic audace* 
(Ih^ grave Se di ,q£CTÌ' ™^ altero 
A virtude insultar lo BCuol rapace, t 

Torse pietà cliiedea la stolta iiivnno) 
Forse il Ciel ti ne-a™ KnmT.i nii;i 
II tuo Padre, il tooljuLC, il tiioSovnnio. 

<^ulliii il credè: ma SUWAEOW venia, 
E il proprio serto e l'iuvinciLil mano 
JManc gli porse, e gli segnò la via. 

Dtl Mar, Cattmt apponi. 
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IL MASSAGGIO SELLA TSXSKA 



S O NETTO 



J^Recipitoso si lanciò nell' onda 
Già funesta ai Fomani, il Busso Aicidet 
Allor che i Golii vincitori e vide 
Fender sol ra-ine sno diibtòa la icondìi. 

E voi gridò] cni mille Schiere infide 
Argin min l'uro, dove il iiiomi;!, 
VoiìaTi-eLbi-,irrattiuiie, or vW. vj airidc. 
Giona e vi cIuloiw d;i]i' oj^i-ostn s|K-iidn? 

Sisset i Sarmari suoi mot'ic *pal lani]i<i, 
E il terror con la voce e con la mano 
Nel Gallico additò sconvolto campo . 

Sì scosse ^ grido la Città di Giano, • 
E -di Manto al crollar, priva, di scampo 
liaaciò l' ombra di Bruto il duoLftoinano. 

Dtl Mtdelimo, 
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IiA VITTORIA Tì T-T.T.A TRE^A 
S O N U T_T O 



XjA Trebbia fe questa u'1'AftiÌcaiioorgi^lio 
Ebbe trofeo sulla -virtù liiDnj(, 
Allorché mal sicuta in Canpindoglio ; 
' Vacillò la (jrau Donna Tiberina . 

9iu venne STTWAIÌOW, e Italia al soglio" 
Qiìi (ia'cc])|ii tornò tjual [iria Eeiua, 
IVlcntre col Diudo m-l 5)iù vii cordog^ 
Spiri) la prostituta tliaalpina, 

OhTrebliiaoliTrelilualSe di sangue immonda 
Ti fe Aunibal nella fatai tenzone 
Svenando i figU tuoi salta tua sponda. 



rendi irata al Gallico Ladrone 




Se 




' DtiC Avv. Vtrdiane Fr'meìoli, 
B a 
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LA PAaTElJZlà. PER LA SVIZZERA 
SONETTO 



V Aniie,IiivìttoGiieTner,T[iclie|n^paasd 
GÌ* Ioli i vendioai traditi Renii, 
£ ie brevi cont[iiiste e i rei £s^iii 
Del Franco axàa, col vaiar tao troncasti; 

Te ohiama Elvezia dei civìl contrasti 

GE odj a comporre è gì' intestini stlegni ; 
■ Pace le reca, e che di te fur degni 
I Buoi peligli, alla eoa Gloria liasti 

Vanne, e all'Italia dì, che il dnoloeil pianto 
Terg&, che parti, ma per te le resta 
L"Eroe, che i muri superò di Manto." 

La Gloria già colia sonante pen'na 
Ti segna i passi , e sbigottita e mesta 
L'insana Iiiberà torna alla Senna. 




.Dd JMefùno. 
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OTTAVE 



DALL' ABATE PIETRO BAGNOLI 

^ hi. UBBRAZIONB DEUA TOSOANA . 



I_iAcrro il manto, e sanguinosa il petto 
.Senza Swm» KrgiiI, s(-nza Corona 
StKtti! riiiMibria nel divin co*;|jetto 
Di Lui, che (iujira i rei folgora, e tuona, 
Era poi giunta dall'algoso tetto, 
Che liattuto dall'onda alto risuona 
La Vergin d' Adria dal cradel nemico 
Cacciata anch'Essa dal suo Soglio antico. 

Indi venne .lei Teln'O la Regina 

\'elata appena il crin di sacre bende 
Povere, e "naste, avanzo di rapina 
Di sacrileghe mani, infimi, orrende 
Poi con la -mesta r^^trice' Alpina 
Partenope compasna di vicende 
S'incontrò dell' f&piro' in sdlle Jiorte 
E iosierae entrar nella Celeste Oorte. 
B 3 
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Ivi , Gr^ii Dio A'endettii ! Ad una voce 
Ciidaviiii tutte, i tiadituH, c ^li eitipi 
N'hamifi Iwudite eoa indulto iitrot-e, 

Kdle rdiiìiie sue l'oi-da iertn^e 
Distrutte ha l'Are saccheggiali i Tempi, 
Oppressa ogni Virtù ,fruita ofui. Legge, 
E percosso il Pastor , disperso il Gregge . 
4 

Cran Dio, Tirndctta! .. . K la Gi.ifti?iat-ti-rna 
Stc.id.M la d(f^cj-ii al tnl^m-e tìaiiniiaiiLC , 
M;i s'op,H>n«va U l*«ui superna 
(]oii li; mani, u riil ^ujip'icc sfirnhiante , 
]'i sod]ji;iiduit dell'ira se nipi terna 
li tiemcndo fliigelli) anche un istante; 
(,l\iandi) smarrita , lagrimosa , e trista 
ha Vedovella Ecriiria entrar tìi vista. 
5 ■ 

Senza le gemme al n in, senza monile 
Passij nel mezzo all'alfe (Gerarchie, 
E piangendo uavrò .riugresso. optile- 
Delle Slasnade stiellerate ,■ e rie^ 
Tutte all' udir dell' attentato vile 
In volto si guatar l'anime piei 
Erl'istessa bou^ per l'atto indegno 
Q^gjùwHcljiapwìi.e s' infìammò di sdegno. 
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6 

Sre:nli, rhc ì; Tein].io oniai, j;teiKli la m;ino, 
Dio, di; torti tuoi vfndicatnijd . 
La iyAliv.n iH:rJRlia, e l'e.ui>io iiisaiw 

Disse ; ti i Campi tlel (Jitlo , e 1' Oceano 
Tieiiiai-o, e della Terra ogni pendice: 
Tn le si^uarciate nttbi il tuoau ntlissi 
Sfioau- lo Valli , e ne muggir gli Aitici . 

Enppesì allora il ititiisognero velo, 
Che lungi) ti'iiipo ottfiieLirt) le menti, 
Sijaiir Ib larve , (; iisi'liiarossi il Cielo , 
E la testa avvilita alzar le genti, 

dinanzi all' Austi-iaco , e al Ru.-iso telo 
A"iiler di rabbia, e di terror frementi 
Ftiijair rtJrde maligne 0])pTe.sse in guerra 
Sotto i eolpi del Cielo , e della Terra . 
8 

La <o|iita Virtii nei tigli Suoi 

Sio^se l'Italia; E lu nella tua parte 
Vedesti, Eti-iiiia, pullaUr Emi 
(;ih umili in jiM-t:, or foìgon di Marte 
A'eiidicar eoiiibatteiido i daniti tnoi 
Su l'empie Turbe debc!l»te, « spaite: 
Vincesti, or salva al tno St^oor ti rendi, 
■VtiAtiLe, o fbrte^e il mo Tnotiib attendi. 
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.Si de] tniiiiti) tuu sarà quel giorna, 
(jiie tu il nvcsga sospirato tanto 
Con eli Anelici tìgli a se d'intorno, 
El'Au!nist,i(;oiisoiTeiii Hegio AmmanM, 
Oh caiii vistai oh aniiilide ritorno! 
Oh iien sparsi sospiri : oh- dolce pianto ! 
Tutte £i |totia col gnardo suo sej«ao 
Sanar le piaghe, ond hai trafifio il seno. 

Esempio Ei di gioBt7zia, c fu di fede 
AiKlri^te ambo uei liisn dclhi gloria: 
li (^lel VI mise a prova, ed or mercede 
Ampia VI rende d iiaiiiortal memoria . 
Già diverso di cose ordin succede 
Al secol tristo, che infamò l'istoria ; 
Odi, c m'oda l'Europa; è scritto in Cielo 
11 Vaticinio eterno , io lo rivelo . 

In terra nascerà secol novello; 
Verrà la lede, l'onestade, e il giusto. 
La dolce pace, il viver lieto, e bello 
Sotto il pili grande, e più Clemente Augusto, 
Che da Cesar mai fosso in fino a quello : 
Posto l'Italia ogni squalloi- vernato, 
Bipigli«cit l'aspetto suo giooo[uìo, 

.Sam iiapva.Piògeqie,,e nnoyo Mondo. 
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LA SUPERBIA DE' GALLI PmUTA 
' CANTO ESTEMPORANEO 
DI BTITBMÈNIOS, VlLDACOriROTOS 



jTViJo spuntar dell'Oriente il giorno, 
Che lasciane le piume in abbandono, 
Molti giovani Galli al grano intorno 
Avidi steanmangiaodo, e poiché sono 
Biasraiied aman farsi oltraggio, e f-conio 
.iVdl'jinbeooai'ne l'uno il pieno, il buono. 
L'altro radocchia, e pei lubai-glido, eceo, 
Che il becco gl'iiiti'odnce entro del Lecco. 

Quello si sforza ritenerlo fone, 
Ma alfin lo lascia , e l'altro l'inghiottisce , 
Per vendicarsi il. primoi eiargUmone i 
Più volte con, il beccolo ferisce , ■ 
IlseoMido si volta, e in gaiseaccorte 

, Da : cólpi nlterìmi ■& S4>befipìsce , ' 
£ l'ali aperte, flil coìlo gonfio l'aspetta ■ 
La inostt.(^l'pef.m»ovecsi.6on£rf)tn- . 



Home anagraiajttotlco dàlC Autore. 
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Penloii, vincono , riì "'incitai il (lolinu 
A miovu scontro i Galli inviperiti , 
Er^on le creste altere, e con furore 
Saltano a uc temjw istes.so , e soii colpiti, 
Pugnano gl'altri in' simile teiiore, 
E si tarpano ben coi colpi aiiiiti , 
Ma passa il tenipo , e pa^ più d'nn ora, 
£ la gaerra de'GalH dura ancora. 

Cn^ì se varie povere -persone 
Trovili pur tena diverse monete, ■ 
Ognuno allora a correre si pone . 
Per prenderle con voglie irreqowm j 
Qii rrova piii, chi intsi ^ ma vooL ngione 
Chi men trovò , sé d' -a^ml porte' Ìit sete; 
Kè potendola aver imnianriiiCTUIe ■ 
SiJiiaffi, e pugni si dan cbn rissa ardeote. 
S 

Un'Aqnila passando in aria a volo / 
' Su qnellì Galli gìtrail-gnarda >àcato, 
E a 'lei parendo il lit^u)jó BtooUt ' - ' 
Da Diavoli tutti ssew invuo, 
Pensò ^egare H voi Terso quel eaaSo 
Acdù r un r altro non ' Bt 'rnbpa ìi ntfEO, 
K piia disceade vct la torto nkiioii, I 
Fui ctm ttiotioaintuevcàe'Iaiii^oe.' .. 
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OSt, ardire è il vostro? la vaa cm\ti 
Ai ricorsi I (ite ogtior mi fa di voi 
Dell'umili Galline l' assemblea , 
Perchè aluisiite de' lUvi.in™'»: 
Anzi da|;li altii Alificdi ^ap-u , 
Che il tioppo forvi l>eii par che vi aiiiu-i , 
Ma adesso veggo , o temerari GalH 
Che par troppo son veri i vostri faUi . 
■ 2 

Non basta ciò , ma ancora in mìa presenza, 
Che «)nu lìe di qimlurujiie animale, 
die liipcdc M nwiiLi ,e ii,>n i- senza 
Piume nel corpo, ed è fornito d'ale; 
Innanzi a me sì grande impertinenza? 
Non soni chìson, giuro da Angel Beiilei 
Che pentir vi Ivo di tanto oi:goglìo , 
E posso come Ke fer ciò che voglio. 
3 

Sì disse, e con macsdì crollò la tesia' , ■ ■ 
E alla minaccia seguirà r eflètto ; 
(.liiiindo un f.lallo vibelle uscì con questa 
I?i-;io>;hi ]iicna d' imta, e di dispetto: 
Tu clic jirciendi, o bestia altBra,©ihfeffla 
TTccelkccio deionne , e maledetto?; " ' 
Che Be ? che pene > di die mai &relli ? 
Bfi sEtraìddIìGTtiì,.e_Fii[HtfreIIi. 
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Oppnr comandi sóprale Civ^tte,' .' 
il sopra li vigliai'clii Barbagianni ; 
Scarica il tuo fiiior , vibra saette , 
E ])rociiiii (li iliTci tutti i danni, 
Che noi ( ]icr iliila oii jiarolfl sciiwte ) 
Ci rìdiamo di te , ci condanni] 
£d a lungo con noi non si conttasdii 
Hiflenì , die siam Galli , e tanto basta. 

L'altri n|i]iravaron ciò che il primo dissè , 
E gli tiic'ano Iii^lfe , e villania, 
Ma l'Aquila con luci attente , c fisse 
Guardava quella perfida genìa; 
Un altro Gallo poi così prescrìsse. 
Sa i vostra Maestà sen vada vis , 
Altrimenti , fra noi non si canzona, 
Ti romperem std capo la corona , 

E fin d'adesso sappi per tua regola , 
f'he noi fai'emo ognor quel che ci pare , 
Noi ti stiiiiiam quanto insensata legola 
Mentre abbiamo di tq doti più. raie : 
Ti fe' Regnante nria Deità pettegola , ■ 
Ma il nostro voto non si volle dare , 
Perchè a parlar con tutta la i^jone 
Siamo - niiglioii' sèsza paragone , 
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Noi soli piamo Ai'Yìn visrikn/a 
Il rimliolu pcvi'cm , f al nostro canto 
Toma l'agricoltoi', siccome e usanza, 
Al suo lavoro, e il pastorello uitanta 
Lascia 1' ovile, e al praticel si avanza 
Con la sua GreggO) e alla sna Nice accanto, 
Che si lava la imate al cluaro no, 
Che scorte al mar con fleJal moinaorìo. 
«3 

Tfon tra le spirie, o su i silvestri fa^gi 
Ablnamo noi ristatile dimora. 
L'estate il Sol coi suoi cocenti raggi 
Non ci tormenta, o abbrostolisce ancora, 
Nè.del iìg:ido iavemo ì ciudi oltraggi 
Abbiamo mai solTerti in fino ad om, 
Ma abbiamo fisso, e nobile il soggiorno. 
Si dorme ben, si mangia meglio il giorno. 

E pcruhù gli agi d' una dolce vita 
Abbin tutta la loro perfezione. 
Ha cia.scuno di noi scbiera giactita 
Di Gallinelle mananete, e Lcione; 
£ con esse gnstiam gioia intìnita 
A nostro arlntrio, e nostra disciezionc , 
E non è ver che mn d'indole .ima., 
IVIa ijbbidienti son pw loi natnis. 
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Co-i r.rc-nle firmofio hiiVa ìc. molte 
Sue lurze soi-prcndeiiti , a i^e vicine 
'\'^ìito cinquanta vci^ìhì i-accolte 
Dì (loti le più rare , e peregrine '- 
Tntte godè le poco accorte , o stolte 

■ Che dipoUflstre diventar gaUino; 
Poiché smore scheizsiido a poco a poco 
AcocndE in petto iiiMrinpiilMl foco. 

Ma che serve ridire i pregi nostri, 
iSù i-oll'iisjicttf) im]!oni;imo ad ogntulo? 
A'è necessario è già ch'io tei dimostri ' 
Bastando il rimirarci ad nao ad uni»: 
Al rosso della cresta oedon gli ostri, 
Ed al negro dèi dòrso il tiolor brano, 
Ed ogni nostra pimna è al $ol sì vaga , 
Che in mille guise i i-iguardanti apjraga, 

Occhio vivace , e nobil poi-tane nto, 
Collo, che ^are un fliJgido monile, 
OncJegfianti ctffaili sotto il mento, 
Petto spazioso , energico , virile , 
Ampia roda ricciuta , eh' è un portento. 
Ali ben. fette, e cosce , e piè gentile , 
E p« dirtelo iafin con m sol ietto 
Matura non; ^ fer^ ,ai po^ìtto^ 
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Infra gli uomini ìstessi il nostro nome 
£' in credito sì grande, e in sì gran stima, 
Che la gran NaziaD, che altrefe' dome , 
E elle tanto tàoab , e ^ snblìim , 
Si &o(l GaUì nosùsare oomt 

: Sap qooi d'adesso, è ìLsrpper quei di prima , 
E già sventi ovnnjne con onme 
Q l^ggiadi'o vesÉóUfi tricolore . 

_ I? 

n dica il biondo Tebro im giorno invitto , 
L'Ama gentile, e il bel Sebeto il dica , 
H dica Italia tntta , e otriii sconfitto 
Esercito, o potenza pria nemica , 
Parli perfino il sì remoto Egitto, 
A cui già porge la sua mano amica, ' 
E ove .de' i'araoQ l'ombre severe 
Anìiniisno fiemendo il suo potere. 

Ognox più'a' ingrandisce, ognor pivi puole, 
E in. breve giungerà pur la sua gloria. 
Fin do\'e spnnttt , e ove n-anionta il Sole - 
E scolpita vedroine la vittoiia; 
Le s'ergerà dovunque eccelsa mole, 
^ oggetto iìa. della feitam istoria, 
Talché de' Galli iì nome glorioso 
Sempre grande wxtk, sempre &m050- 
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'I";uxìmia adunque ipnoliile iict'C'IaCoìo 
.Dcfiiriiif, e ncm.poBgio d'im Magnano, 
lìt(.-iii;i s|>ccat!im , eremo impaccio 
lìi chi ri rictmosce -per BflVrano ì 
Ui sci'vitn noi gin ' rompiamo il lawao ■ 
Ti giuriam odio, ed il tuo sdegno è vanòf 
E TOgliam colla maanina cbstanza 
La libertà ^etSetta., e l'egoai^Uuizai. - - 

I sensi nostri grk ti eòa -palesi, ■ ■- ' ■ 
Ci piace di perlarè 'apectamcoie) ' 
E se con dir la verità t'olFosi •- ■ 
Fa'qcel che vuoi, non ce neimpoEta niijnter 
E l'Aquila rispose allora, intesi, 
CoQ un sembiante sempre .indiifereute j 
Ma di partirne si risblve -.iiitaniidf, ' ■'■ ■ 
E riguardiiado ijuei sonide > alquanto . < 
a* 

Allora senza posa. in (pesta, é.iii quella' ' 
Parte scuotendo la gireyol ««a, 
E .con la coda a-enKdaBtfly e òdla', 
Saltellando con brio agile,- c prèsta', ■ - 
E nnnzia d' un' amabile -ndrella , ' ' 
Che pace rènde s.c^'altaa^ailitiateniestEta 
All'Aquila d'innanzi ih sulle -penne 
Una gentile Passerina Tenne. 
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E cinniiettamlo dice: al tuo cospcltn 
M'umilio, o Sire, e fausta nuova io pono, 
Da Napoli ne vengo, e con diletto 
Piil d'un Gallo vid' io disleso , 6 faonòi 

.-Ouella gente foiniato un stuolo eletto 
Ha vendioaio aiSine il 1^0 torto , 
£ di tsgliraiti accette ai colpi Epeià 
L'.aUiei:a cadde sopra, i GaUi isicssi. 

Molti fii^giron dentro !a fortezza, 
E volevano' &r ferma difesa; 
Ancor mentre scalavasi ogni altezza 

. Di venir non pensavano alla resa , 
Pugnò la guaraigion ben hiftga pezza • 
Ma adesso h piigionieia, e vilipesa'V 
E i patriotti, parte son fuggiti i 
Parte presi, altri morti altri feriti, 
26 

E' un certo frate coraggioso, e forte, 
Cile stima la sua vita quanto un cavolo, 
Felice vincitor, .braccìe di morte) 
E pel.vàlor chiamato Fra diavolo. 
Col Mrdinale Buffo, a cui la sorte 
Anide. e seco son S. Pieno, e Pavolo, 
Le Provincie di TVa|inli scorrendo 
Scaricò '«^nt i (ialJi un ncrahu orrendo. 
C 
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Finito non - avoa di rasoóntaie ~ 
H iàtto pei' i Galli luttuoBo, 
Che sentissi per l'aria svolazzare , . 
Un Pavone leggiadro, e maestoso, 
Discejide , e vàsd presso al Re a feimaie, 
E .senza oeppur preodere riposo 
S'inchiiia, e poi siccome è §ao costume 
Spi^a. la pOD^ dell' ocdnate piiMaa. . 

E così dice: A vostra Maustadè 
Son d'iille.;iu novelli! ;i]>portatrice , 
Salva è ì'ii'enze , i; tutte le contrade 
Dell'alma Eti'iiiia, e il popolo è felice: 
Jj' infami Galli orror di nostra «tilde 
Besa' timida niEba, ed infelicet . - 
Al nome sol deilì Austri, ed Aixtini 
Fuggirono confusi oltre i confini^ 

n ciel tuonava tempestoso e nero, 
Cadea la pioggia nlsuol grossa estrideme, 
Soffiava il vento vcmifiOso e fiero, 
Ed ei-a il lampeggi wr .vivo e frequente,.. 
Eppure i Galli ciè stimaflda un. zero 
Per la paura gnnd« e Teemente, . 
Or qnà, or ìk' ivan ibiaiiaatì , .e insani 
Cotne twtiuìj lepQ, innajui ai saoi • 
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(7:idilf; k piostimta, ed empiii donna, 
Ohe il nomo avea di santa e invitta J3ea 
li capo , il busto, e la sua iminiira «onna 
Eiano fuoco , e rotta ìmotainia ardea > 
£ l'albero , cfae quii sacra coìoaMia, 
Fu venerato dalla tui'lxi' rea, 
Più' noa esiste, e vermi altro segno 
Del'&iiacisiiio ebcHninando, e indegno. 

3*' , . 

Urilln giiipi., e pinrpi" d'intorno iiitortco 
H:iriitn le madri 1' innocenti fìgUj 
fsepolto e neli' oLJtlio Tatuare scorno 
E l'idea fatai de'lor perigli, 
Ma pili di tntto giiAibila Jjivoino 
Jjibeitf già dalli' rapaci artigli , 
D'evviva echeggià,eogniinot"?clnmaaiifji:a il do 
Ti riredimo, eccèlso FERDINANDO, 
3»" 

^ifeiiva il Pavone «incora il £ittD 
Circonmsiatfi , e cOffle accadde apjmrito '-, 
Ma girniM' nnaBMcaccia tiittò a nn tta'tfo-. 
Per ciii ^Imzio' fiir dovè ih qneil ptmto^ 
E q4iells iAcomiOcid col dire esatto . 
TJn grande evento -in pocliii giorni h einnto 
O gran Mondi'CRf 'no Jnuhditale imiir^sa 
Dt:ga3> d' etramirìi , Mau^3Va 'è resa.' 
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10 stessa, io stessa in ptlndoao loco 
Stando ossecrai ( con tema me '1 ricordo ) 
Di cento, e più cannoni il vivo fuoco, 
E dal rumor ì' oreccliio tlestro lio sordo ; 
Fiamme , e fumo era 1' aria a poco a poco 
E lo stuolo de' Galli empio , e baLoi-do , 
Dopo ti'e giorni oltìii ceder dovette, 
Perchè c^or più incalzaTano le strette. 

34 , 

11 nome tiio glorioso alto riraona 
Nella Cittade, ed i ti-ofei son teco , 

li d'applaudi alle voci ognor rintriiona , 
E ripete il tuo nome un nobii eco ; 
Più splende or la tua fii^da corona, 
E invan l' invidia aggroOa il gasrda bieco , 
E la Lmdiera sventolante in essa ' 
Ha l'unagine tua nel seno impressa. 

Godi"; l'Aquiiii iuv;t£ii a simil nuova, 
E intanto fi sentì }jer l'aria un rombo, 
Par che la folla de' corrieri piova 
Mentre già sopi-aggiimse un bel Colombo, 
Il voi ripiega , ove il regnante trova , 
E di fama lontan s'ode il rimbombo; 
Salva È Koma elladioetcin Cai^ndoglio 
Ai ' succeSBoi; di Fiero è reso il Soglio 
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Crtnjiiani dì sttOle , c di splendori j 
( >j1 diiidraia m}jlitc , ed aarit», .. 
Cinta di iVIacstà , luxa. d' onori , ■ ' 
t]nn fede , spennt, caritadc al- lato l ■' ' ■ 
Sieda Kegìna infra li sacri. cffli;; ..^ i 
Di Dio la SpOBi nel priinier 'siU)' stai»; 

. £ dorè «ja il vosdOo iidìuue fl «rode ì 
ISvaininsiim ^inolbeun la doca.ì- . 

■ 31 

Il IVliro esulta, e fuor dell'onda minile' 
Dal nidii algoso, ove siaceasi mesto,. ■ 
Il suo canute «tHitlo capo estolle 

. E più non vede il eaitdo Callo ÌB&sto| 
Bidè il pcxto, k nllc, e ride il 
Dqvq. tnttfr Cini prisi tcìio k £tiicEKÌ j 
Fj dentri) le Baàlicfae fià vedb , 
Che inoltra il jicregrin divoto il piede. 

Così il OìloniLo senipiiee pillava 
Fj avea le piume tanto liianclie e intntte, 
Che il oandor della neve si ci t'ìù^snva , 
E il. fulgido aUbasti-o, e il (tum latte ; 
11 gentil rostro .aniabilc biillav-a , 

£ in (ti .SU', d' eso rivogo. le.GÓ|lìa. . 
PtuD pKer àaauàa, .e .néci^ìglia*. 
C 3 
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ìlb. gracdiisiido sèn 

CoU' arido ano ventre sazio e carico , 
E appena può volar, sì pieno è tutto. 
Onde sofiie in viaggiar pena e raniniarii-Oi 
Pria rijinsa alìannato , e poi di lutto 
Pei (ìalli Nunzio io non , dice, c l'incarico 
Dato mi fa, gran Re, di narrar guerra. 
Di eui forse l'egual non luvvi in teiTa . 

.4° ■ . 

Da Genova venali' io e fui nel Campo, 

Faceano iìiocu senza trovar scambio 
Contro gli Austri Guerrier da disperati . 
Un tuon continuo, ed un contin-jo lampo 
Era la fi-an ijattaglia in amLo i lati , 
Ma per gli Austri decise alfin la s otte , 
E i Galli ebbero insiem perdita, e morte. 

Come ridir 1' inondatore sangue , 
,1 feriti , e gli estinti a parte a parte , 
Gli nrli , i sospiri di ciii cade esangue ', 
La patria, i nomi, ed il tremendo Marte? 
Chi prega, chi testennma, e chi qual angue 
Si armota, e ohi a salvarsi adopra ogn'arte, 
I calpestati ooipi , inda, la sttag^ 
Che ricopiì di moni isaamoab puigge? 
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Non così in mezzo alle cam]iagne apriche 
Uevastratrice grandine disceutle 
Sovra le verdi 7 ed inuiiatni e sj)iclie 
Che le flagella, e al suolo poi le stende, 
Nè d'Àutimno cod le piante aiiiichu 
Spoglia na gran vento , e iwvere le rende, 
Come de' Galli in soli' indegna tesa 
Precipitò r Anstriaca tempesta . 
.43 

Porttioa fn per me, che mi proraccio 
I] vitto in qualche putrido' animale J 
Ma questa volta ho fatto il berlingaccio 
Gnst^to non avea mai ciLo tale , ■ 
Soldati^ Caporali col mostaccio 
Tenenti, Càpibini , e un Generale 
Corsi a mangiar finito il vivo fuoco 
Dì tutto in somma n'ho gustato un poco .. 

44 

Domani tornerò jiel nuovo pasto 
Per qualche giorno sarò hen provisto , 
Ecco come svanì del Gallo, il iàsco,. 
Che insolentiva ognor superbo, e trùto, 
Al tuo poter, mio Re, non v'è contrasto^ 
Di tutto il Mondo potrai &r 1' acquisto ; 
Dove l'Aquila appare- in un momento 
Ogni fortf nemÌDO è vinta.) è spento.. 
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Parlava il Corvo aacor ma finaliÉctRt) 
Tina vivace Bondinella viene^ 
Clic valirato ha il mar celtrenipnte 
Partita t'psendo dall' Egizie arene , 
Fj inconiiiiciò , Monarca almo, e ^MitPtite 
Son preparati i pali, e le carene 
(jontro di Bonapaite ttàt avvilito, 
£ seco Ini contro ogni Gallo ardito . 

nrl fanatismo si fe squarciato il velo, 
K i Jlamiiuliirt-iii, i (Jrcci, r i Turchi vanno 
r'oU'anui licrauiciUc ili sul Carmelo, 
Ove con esso i Halli imiti stanno , 
Io gli ho vedati , e onlla oioetto, o celo, 
Bonapiite iretnara coti isAano ^ 
Ed i Galli dicean scl:^>eae atniatì ' 

, Mìkhì noi sarem tatti impalati . 

Moiti di lor ■perirono in battaglia , 
Ed a Maometto il sangue lor iìi oderto; 
E i colpi marci di sì rea raniiglia 
Fur àììo d'avoltoi nel i am]in apciiii ^ 

. Dell'Orientali il co][X) mai non ^Jiai;lja , 
£ ael trattale l'ami, ognuno è espeito; 
E mi pc^lo A 6txo, a lì gagliu'do 
Vinse il. nemico ooa sa «gaaxd«. 
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Siccome là nelle tartaree fosse , 
Qaal de' vati sognò la àlsa scienza, 
Xi' anime ree dal corpo ignude e scosse 
Attendono tiemanti U sentenBa 
Che contro lor proaaazieÀ IMinoBie 
Del quale l' att^i^sce la jnesenza , 
Poiché ogni delmqnenee ben alunna 
Quando è piesso a ricever la condanna. 

. 49 . 

Così trenianti, , palpitanti e mesti 
Eipieiii di vergogna e confusione, 
Cogli occhi chini al suolo i Galli infesti, 
E presi da violenta convulsione 
Dopo i racconti per lor funesti 
Aspettavano il giusto guiderdone 
Del lor ribelle orgoglio e stravagante, 
Innanzi al giusto giudice , e regnante . 

E al pai-, che a Lunatjuandoèincieltrescente 
Di dietro alla metà cornuta , e bella, 
Ch'è tutta inargentata, e risplendente 
.Osctira sta 1' albra meà di tpella; 
Coà dietro alli Galli impaziente 
Stava la morte oriibile , e mbella , . 
E rifletteva innanzi a lin: la nera 
Imsgine inamabile e severa , 
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L' Aquila allont dMeMoiiI guarda ' ■ ■ 
Lo sroot rubeUó, ef eoa omda inmìx , 
Gli dice>, «rsà vomite > b che si taidn ?- 
Inrìtti EoDÌ e k «ofioM mia *' 
Con vwM ibrzB ofltebre ,* «,gtiglìaM'a 
Rom^ietie pure , dtlpe^fa' sia ; ' ' 
E poi qnest* uocdiaocio, che 'schernite , 
Uccidete, «agliate, ineeneiite. . 

. s"' ■ . , . - 

]VIa nirni di voi tiEponde! Erpérdiè adesso 
Tanta mntazion più (jiiei non siete 
Che al Regio Trono , ed al Sovrano istesso 
Odio giuraste, come ben sapete ? 
I TOstri vanti, ed il trionfo Spesso 
Dei Galli , a quali il nome dato avete 
Or, più non celebrate , e la vittoria? 
Ma compire vogl'io la vostra gloria. 

Poi oomatidò alli sudditi rnrrieii 
Tutti gli auge! diramar cattivi-, e buoni , 

?uelli eantai<o , e vennero Sparvieri , 
OTcicoUi, CnóiE, Fregioni, 
Piche, Nibbi, Sdiiamazzi, Ca|iineri, 
Tarabusi, Itigoioli, Bondonì, 
Tordi, Merli , CJalandre, GirasoH , 
Civette, PiicU;, Agasoe , -Gnfi , Assioli. ■ 
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E gli altri Uccelli ancora e si schierart» 
AirA<|QÌIa d' intorno rivereati. 
Ed ella a tntti manifesto e cfaiaro 
Fe'I' ai-dire de* Galli impertinenti , 
Poi disse, poppi mio dilvttqt e caio 
Giudici voi ne siate competenti, 
E' in vostra man la pena, od il perdono. 
Fate ciò che, vi par: io tomo al Turno. 

* SS 

Tacque, e volò, ma oh come in quel momento - 
'Sopra de' Galli smorti, e impauriti 
Piomban gli Augei fijrìosi a cento a cento 
E nel corpo gli fan buchi infiniti 
Vmì liccclii, e con l'artigli a lor talento 
E chi la cresta mangia, e dii i squisiti 
Bargilli, ed altri l'ali, altri le cosce, 
E morirono in mezzo a tante angosce . 

s< 

Tntti partir con anima giuliva 
Cantando evviva il noKro almo Sovrano, 
L'Augello dell' Impero sempre evviva ; 
CSm dé'Galli punì l'ardire insano: 
Dal sangue lor gloria maggioc deriva 
Al suo gna Trono, e l'odiarlo è vane, 
liettor^ tn sai, che in &vola, o mistero 
Spesso Gom'ora.ii contìené in vero. 
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3KEI( LA CONSOLANTE NOTIZIA. 
DELLA PRESA DI UOaiA 



VjAddc rinfiline Lilicrtà Latina 

Con veste scissa, e scarmigliata cliioma; 
Cadde l' inaiato Bnito orror di Eoma, 
E cagione lata] di sua rovina; 

Svanì la miscredenza e la latina, 
Gioisce'il Tebro, e'^laGallia % doma, 
£ colei , che di Dip Spòsa d noiiia 
^dentfe quel' Sole iir Màesà divinà. 

Tentò Satacno con furare insano 

Ogni domma distniggere , e mistero ; 
, Ma a sfe stesso fe' danno, « ragghiaiiivano. 

S;dva è la Nave; il Mar più non è iicrot 
Stendi , o gran Dio la tua propizia mano, 
E ridona alla Nave il suo l4occlùero. 



r 



SONETTO 
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